
 

 

FOCUS TEMATICI - 2° INCONTRO ATTIVITÀ ECONOMICHE 
Martedì 28 gennaio 2020 ore 20:00 - 22:00 presso agriturismo “Il Pettirosso” Forlì (FC) 

Aperto alle attività economiche che operano nell’area, per individuare le opportunità che il                         
processo può offrire nel breve e lungo periodo, le criticità di cui una gestione unitaria dell’area                               
dovrebbe farsi carico ed eleggere un rappresentante dei soggetti partecipanti che parteciperà al                         
tavolo di coprogettazione. 

Presenti 
● Referenti dei Comuni coinvolti 

Assessori: Peperoni (Forlimpopoli), Petetta (Forlì), Santolini (Meldola) 
Consiglieri:  Mancini (Forlimpopoli), Batani (Forlimpopoli), Rinaldini (Forlimpopoli) 
 

● Referenti di altri enti pubblici 
Mauro Bergamaschi (Consiglio per la ricerca in agricoltura ed economia agraria Crea-DFA) 
 

● Attività economiche: 
Anna Giovannini e Maurizio Gardini (Az. agricola Duegi Meldola) 
Isabella e Samuele Laghi (Az. agricola Desidia) 
Alessandro Riminucci, Stefano Riminucci e Simone Riminucci (Sapifo/SGS) 
Laura Lobini (Agricola Orticole biologiche simbiotiche) 
Paganelli Paolo (Soc. agricola Paganelli) 
Zozzi Marcello (Az. agricola), 
Silvia Garattoni e Filippo Petrelli (Az. agricola Lenticchia) 
Foscolo Foschi (Golf club Fiordalisi)  
Anja Becker (Agriturismo il Pettirosso) 
Franco Corzani (consulente Calafoma) 
Zattini Davide (Az. agriturismo Le Vigne, Soc. Agricola Zattini S.S.) 
P. Dino Zattini (Ass. Rinascita di Castelnuovo) 
 

 
 
 
 
 
 



Opportunità che il processo può offrire alle attività economiche presenti nel territorio 
nel breve e lungo periodo: 
 
Presenta caratteristiche interessanti dal punto di vista ambientale: 

- valorizzazione del percorso fluviale e dell’oasi con sponsorizzazioni mirate ad Enti                     
turistici; 

- interazioni tra le attività e costruzione di una rete (ad esempio per percorsi                         
enogastronomici, didattici, etc. etc.); 

- far conoscere il territorio e conseguenti vantaggi turistici; 
- maggior visibilità alle aziende; 
- eventi (passeggiate guidate, progetti didattici, marketing, gare podistiche, attività di                   

vendita in giornate dedicate); 
- integrazione del reddito agricolo; 
- percorso di collegamento cilopedonale e a cavallo lungo il fiume tra Forlì, Meldola, San                           

Colombano, Ricò; 
- attirare risorse tramite bandi di finanziamento europeo (es Life, Gal, Psr) e                       

semplificazione amministrativa per le aziende che sono nell’area (vincoli Sic, vicinanza                     
al fiume) per aiutare soprattutto le microimprese; 

- sviluppo attività economiche sostenibili; 
- messa in sicurezza area franosa a San Colombano; 
- innescare rapporti di collaborazione con le aziende prospicienti: ad esempio nella                     

manutenzione dei sentieri, con un piccolo contributo (az. Desidia), nel controllo                     
regimazione delle acque e manutenzione della strada vicinale lungo l’argine a San                       
Colombano e progetti di permacultura che aumentino la biodiversità (Laura Lombini); 

- limitazioni alle attività estrattive; 
- per chi si occupa di macinazione di inerti: integrazione delle attività con l’ambiente                         

circostante per ridurre l’impatto ambientale anche in ragione del recupero degli inerti a                         
km zero; 

- sensibilizzazione al tema della gestione e abbandono rifiuti; 
- creazione di una struttura museale importante, espositiva di scienze naturali che                     

manca a livello regionale pronta ad accogliere importanti collezioni coinvolgendo il                     
Museo Ecologia di Meldola, il Museo Ornitologico di Forlì, naturalisti forlivesi e                       
collezionisti di tutta la romagna. cfe Muse di Trento; 

- possibilità di raddoppiare le buche del campo da golf che permetterebbe di ospitare                         
campionati più importanti; 

- secondo tre aziende nessuno o pochi benefici; 
- importanza di conciliare le esigenze di chi lavora e deve fare reddito con quelle di tutta                               

la comunità che ha diritto a spazi verdi ed uno stile di vita più salubre; 
- possibilità di fare una segnaletica fissa e online; 
- se ci fosse un piano chiaro di lungo periodo sarebbe più facile fare investimenti e scelte                               

di lungo periodo anche per le singole attività; 
- creare una porta di ingresso al Parco delle foreste Casentinesi (agganciando risorse su                         

questo). 
 
 
 
 

 



Criticità di cui una gestione unitaria dell’area fluviale dovrebbe farsi carico:   
 

- convivenza tra attività agricole e animali selvatici (caprioli, lepri, cinghiali, lupi) che                       
danneggiano i raccolti; 

- gestione passaggio di persone nelle aree delle aziende limitrofe al fiume: problemi                       
legati a responsabilità (se qualcuno di fa male?) soprattutto dove è previsto il passaggio                           
di mezzi pesanti (lavorazione inerti) o di trattori (trattamenti chimici), eventuali furti e                         
danneggiamenti alle aziende o riservatezza dei brevetti; 

- maggiore pulizia, manutenzione e controlli: recupero rifiuti, cura del verde, pulizia dei                       
sentiero e degli argini, sicurezza dei percorsi, manutenzione del territorio e controlli,                       
maggiore controllo sulle attività eco impattanti, pesca abusiva (pescatori tagliano le reti                       
per andare a pescare su laghi privati (anche pericoloso); 

- maggiori servizi: autobus o navette dedicati in giornate particolari (autobus per andare                       
al fiume la domenica o in giornate particolari da Forlì a Carpena, oggi non ci sono),                               
attivare e incentivare la comunicazione e la collaborazione tra le varie realtà, le                         
amministrazioni interessate e le parti private nell’interesse delle attività e della                     
gestione del bene pubblico (coordinamento), informare, anche attraverso newsletter                 
dedicata sulle attività in calendario (comunicazione integrata); 

- erosione del terreno derivante dalle piene del fiume; 
- odore allevamento di suini a Bertinoro che danneggia attività turistiche; 
- protezione delle aree coltivate dalla flora infestante che danneggia i raccolti; 
- la zona di San Colombano/Castelnuovo potenzialmente potrebbe prevenire ad un                   

turismo "mordi e fuggi" che darebbe molta insoddisfazione per un territorio                     
ecologicamente sano; 

- per quanto riguarda la gestione delle aree demaniali, alcuni chiedono una                     
semplificazione delle relazioni tra demanio e frontisti per facilitare manutenzione                   
dell’alveo, altri chiedono di impedire recupero legna nella zona SIC per mantenere la                         
biodiversità (uccelli e insetti xilofagi). 

 
Progettualità a breve o lungo periodo a cui la sua attività sta lavorando e che varrebbe 
la pena conoscere? 

 
- colonnine per auto elettriche (La Lenticchia); 
- per la nostra azienda stiamo pensando all'apertura di un Bed & Breakfast come                         

integrazione alla nostra attività (DueGi); 
- in passato sono state proposte progettazioni e accordi per la prosecuzione dell'attività                       

con mitigazioni e vantaggi pubblici (ciclabili e percorsi); 
- fruibilità delle aree senza danneggiare le attività (Sapifo); 
- permacultura e sociocrazia (Laura Lombini); 
- stiamo creando una coltivazione di vecchi fruttiferi autoctoni (Crea) 
- richiesti finanziamenti regionali per riqualificazione castello di Castelnuovo, molti                 

visitatori vengono a Natale per godere dei "Tre presepi di Castelnuovo (Ass. Rinascita di                           
Castelnuovo); 

- necessità di conoscere almeno l'indirizzo e le tempistiche dell'aeroporto; 
- il raddoppio delle buche da golf compatibile con la gestione economica già in atto,                           

darebbe l'opportunità di una gestione più soddisfacente ospitando circuiti di gare più                       
seguiti dal pubblico e dai giocatori(Golf Club i Fiordalisi). 

 



Progetti in corso nell’area o rilevanti 
- aeroporto ha impatto importante sulle attività legate al turismo. 

 
Buoni esempi di valorizzazione  

- le Alpi, le vallate si collegano con piste ciclabili, sentieri e coinvolgendo molti turisti; 
- Cava S. Varano 
- a Castenuovo la festa di Ferragosto e la gara podistica delle colline meldolesi, del 2 

giugno con la Polisportiva Edera 
- Nespoli 
- Val Venosta  

 
Chi altro coinvolgere? 

- Tutte le aziende agricole e gli agriturismi del territorio 
- Il PNFC 
- Il Demanio 

 
Rappresentanti nominati per partecipare al Tavolo di lavoro per l’elaborazione della                     
proposta: 

- Paganelli Paolo Azienda agricola Paganelli (Meldola) 
- Simone Riminucci Sapifo (Forlì-Forlimpopoli) 
- Foschi Ugo Foscolo (Golf Club i Fiordalisi) 

 
Franco Corzani si rende disponibile a partecipare ad un sottogruppo che lavori sulla                         
finanziabilità degli interventi. 
 
> Foto dell’incontro 

https://www.facebook.com/RoncoBidentePartecipato/posts/119059542969667

